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t u r a e al modo a t tua le di in tendere i rap-
por t i f ra da tor i d 'opera e lavora tor i . 

Non più un regime di pa t r i a rca to e di 
s e rv i tù nel quale il mezzadro, il contadino 
non res tano che gli an t ichi servi della gleba 
che lega da secoli famigl ie a de te rmina t i 
padroni , dai qual i non raccolsero mai che 
i debi t i dei geni tor i e perenne miseria ed 
ignoranza. 

La nos t ra a tmosfera sociale non consente 
più simili anacronismi, dei quali le nostre 
organizzazioni operaie e i loro moviment i 
s t anno s t r a p p a n d o gli u l t imi tentacol i per 
sost i tu i rvi al tr i r appor t i più moderni che si 
o r i en tano sempre più a un serio e dignitoso 
r a p p o r t o di compra e vendi ta della forza 
lavoro. 

Debbono cadere e marcire le foglie secche 
di vecchie prestazioni angariche, servili, 
feudal i . . . che qua e là sono già s t a te s t rap-
pa t e dal vecchio albero della mezzadria . 

Da t u t t o ciò t r ae ragione il nostro or-
dine del giorno inteso a r ichiedere quelle 
r i forme alla v igente legislazione che rispon-
dono alla d igni tà del lavoratore , alla giu-
stizia, agli interessi de l l ' indus t r ia . 

Vi domandiamo una maggior du ra t a 
del con t ra t to , perchè la necessità delle ro-
tazioni agrarie, il bisogno di una re la t iva 
s tabi l i tà alla famiglia colonica questo con-
sigliano: un minimo di u t i l i t à ga ran t i t o in 
ogni even tua l i t à perchè il contadino è po-
vero e ^non può essergli negato l ' indi-
spensabile per non morir di fame, l 'inse-
ques t rabi l i tà degli a t t rezzi e del necessario 
a vivere fino al nuovo raccolto^ perchè gli 
s t r umen t i del lavoro non possono fo rmare 
oggetto di presa da ' p a r t e del creditore 
qtiando questo creditore è il padrone che si 
t rova d a v a n t i la famigl ia colonica la quale 
dopo t a n t i anni di lavoro se ne pa r t e coi 
soli cenci, coi soli s t rument i per r iprendere il 
lavoro; esonero dal fìtto e dalla corrisposta 
nelle predial i perchè a l t r imen t i si t radi-
scono le basi del con t ra t to di mezzadria, ' 
come ora si ha nel Bolognese dove a forza 
di car ichi al colono si finisce per fargl i 
pagare il fitto per poscia dividere a metà 
i prodot t i . 

E vi domandiamo anche l 'assicurazione 
dei contadini sugli infor tuni . . f 

L 'onorevole Bent in i svi luppò brillante-
mente la tesi: nessun operaio ha la sua fa-
miglia più esposta ai pericoli perchè, ani-
mali, macchine, a t t rezzi t u t t o si sfida nei 
lavori dei campi. Del resto la Dan imarca 

proprio in quest i giorni ha approva to la 
legge re la t iva . 

Così pure chiediamo pei contadini l 'in-
scrizione alla Cassa nazionale delle pen-
sioni. 

Quali maggiori benemerenze di quelle di 
questa classe, quali maggiori d i r i t t i se con-
s idera te la sua miseria p e r m a n e n t e ! Del re-
sto non isarebbe che un piccolo passo di 
f ron te al superbo esempio de l l ' Inghi l te r ra . 

Vi domand iamo l 'abolizione di t u t t i i 
p a t t i servili e feudal i e che i beneficii non 
godut i delle migliorie siano in p a r t e boni-
ficati al colono. 

Per i p r imi p a t t i non v 'è bisogno d'illu-
s t razione ; la nuova civil tà, il mov imen to 
ascendente delle classi lavora t r ic i s ta fa -
cendone giustizia sommaria . 

Per le migliorie si impone il provvedi-
mento legislativo. Non è onesto, non è ci-
vile, è ruinoso per l ' indus t r ia il f a t t o egoi-
stico del padrone il quale redime il suo 
fondo, le sue terre, ne r addopp ia il valore 
sempre e solo a spese del sudore del conta-
dino e quando è così arr icchi to t u t t o r i t iene 
per sè, licenzia il contadino che, carico di 
debit i , miserabile è costret to a r iprendere a 
spese della v i ta sua e de suoi figli, il lavoro 
di redenzione della terra al t rove, per es-
serne ricacciato non appena col suo sudore 
av rà fecondato i nuovi campi ed arr icchi t i 
i nuov i padroni . 

D i t e ora voi onorevoli colleghi, se non 
sia t u t t o ciò che noi domandiamo per i be-
nemeri t i della fa t ica , opera di u m a n i t à e di 
giust izia, (JBene! — Bravo!) 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Ciappi. 

C I A P P I . Onorevoli colleghi ! Alla vigilia 
di in t raprendere la discussione del bilancio 
d 'agr icol tura , i giornali d 'opposizione cre-
det tero d i r ichiamare l ' a t tenz ione del Par-
l amen to e del pubbl ico sulle condizioni di 
disordine e di completo sfacelo in cui, se-
condo essi, versa l ' amminis t raz ione dell 'a-
gricol tura. 

E queste accuse fu rono specialmente ieri 
p o r t a t e qui alla Camera dall 'onorevole Ni t t i , 
il quale non si per i tò di a f fermare molte 
cose che so l tanto col consul tare l ' annuar io 
del Ministero d 'agr icol tura appaiono desti-
t u i t e di ogni f o n d a m e n t o . 

Una delle sue pr incipal i accuse fu il rag-
g r u p p a m e n t o a rb i t ra r io e artificioso di cert i 
servizi tecnici, come quello delle acque, fo-
reste, bonifiche e demani , che, secondo lui, 


